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TORINO, 18 LUGLIO 1875, 


ITALIA 


Genova. — Loggesi nel. Corriere Afer- 
canile: 

“ La qustiona della vnidità o no dello re- 
conti ion, vivente dibatinta nell'ufizio 
Santialo aduzito nelloratario di Son Donsto, 
fa decisa 10 slo cho le soguito clogioni si 
dovessero ritouere coma visiato di nullità. 

"Nol porò non possiamo ritenoro. uma telo 
dadiioue como. dolaiiva, giacchè, nno. tale 
‘tcistone 0 di compotenz el Consiglio sesso 
“ppene radiato; dal Consiglio vi ha nn 
SOI oppeo all Deputazione proviociao © ni 
Consiglio di Stato. » 


îilono, 10. — Leggesi noi giornali mi 
James 

Sono qui arrivati venticinque dogli impu- 
‘tati nel famoso. processo, peli furto nl Monte 
di Pietà di Paformo. Prima del loro arrivo si 
‘stano preparate _1o loro celle, e sì era prov- 
‘veduto! per il loro completo isolamento. Sèno 
‘quasi tutti womini robusti, turchiati; dalla f- 
fonomia intelligente, dai tratti del volto mar: 
cati, arditi, ed aloni di carattere. violento. 
Si protestano tutti innocenti ‘© vittimo della 
saltinia. Finorà gli ‘avvocati milanesi dele- 
uti ailt loro difesa non poterono: eonfabulnre 
co glouno di essi. ” 

‘Si dica clio nascosto nell'abito, di uno dei 

rincipali sevusati si trorò un biglietto della 

Banco Nazionalo da TL. 500. Parlano. tuti il 
pretto dielatto siciliano, per cui: sarà mu afar 
derio nai dibattimenti, 60: non si ricorrerà ad 
‘nu interpreto. Il numero dei. testimoni sor. 
essa i duccento. Una ventina ‘di avwoeati, a 
quanto gi dico, neuterunuo le dif. Fu ri: 
forzato il'corpo di guardia, delle! carceri cri- 
minali; ovo tutti. gl’imputati sono deten 
Unio di essì ora a ‘rino in pericolo di vita. 
rusportato ‘a Milano, versa ‘in migliori con: 
dizioni. 

‘A fatti è libero di poter procurarsi uu vitto 
migliore, poguudolo, mo pare che siano molto 
al verdo, accontentandosi del. vitto meschino 
fornito dalle carceri. Nel locale delle. Assise 
ni stanno fucendo i preparativi, pel dibatti- 
‘onto; Sotto il porticato. del cortilo posteriore 
all'aula dello udienze, si stantio. costruendo 
Jo. cello per gli accusati, ondo' tenerli divisi 
Si è puro allagato d'aseai lo spazio ave tar 
ranno collocati nol corso del dibattimenti 

Sarà tn processo cho fard epoca negli on- 

della: nostra Corta dello Assiso. 


ATTI UFFICIALI 
um 


La Gazzetta Ufficiale del 15 luglio reca: 

1. Nomtne noll'Orline della Corana d'I- 
talia, 

2. Tn Tegge (n. 2592), del 2 luglio, cle 
coralità I diet: Real iadinti in arie 
tabella, coi quali vennsro autorizzate le ‘pre- 
levazioni delle sommo ceposte nella tabella 
saedosima dal fondo por lo. spese. imprviato, 

inziato, al'capitolo 179 del bilancio delluitivo 
‘Previsione della spesa del’ Ministero delle 
finanze por l’anto 1874: 

8. Un regio decreto (1. 2009), del 2 
luglio, che determina i distintivi © segni ca- 
ratterlstici dei biglietti de 50) centesimi. cho 
saranno emossì dal Consorzio degli Tatituti di 
emissione. 

4. Um regio decreto (n. 9569), del 96 
giugno, che antorizza l’imbaroo di un’ sotto- 
tenente di vascello soprennumerario; sul. R. 
‘avriso Sesia, 

3. Disposizioni nel personale giudizia- 
rio: 
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sità d'acqua , ma bensì il perturbaminto che 


CRONACA, GITTADINA 


‘% Consiglio comunale, — Sudute 
det! 16 luglio 1875, 


(Seguito e fino) vedi num: 105) 


‘Spantigati osserva al consigliere Villa ché 
pesso, iu concessioni di questa: matura, da-li- 
Berta 4 parola, ma il fatto, è monopalio della 
speciazione; Not luvvi urgenza ‘amministra 

a di doliberaza perchà Io Società non è co- 

titito, è non consta cho siensi raccolti. gli 
fngenti copitali. di cui essa dovrebbo disporro. 
La. questione finora è' ristretta in molto 
mitatì confini @ non v'ha ragione di concodere 
fiducia ilimitata alla proposta. SÌ chiose unu 
riduzione della garanzia. To che credo alla 8 
Fiotà della proposta, esorto i proponenti ad 
(ssor più serii ancora. Per qual niotivo, s0 
‘redono avere buona iinpresì in mano, rifinta- 
Felbonsi ‘a cho. il Municipio, riuvit ogni sun 
"deliberazione all'epoca in ui la questione sur 
fn'ogui sun parto ben chiarita? Se ai bt buona 
Fporanza di eompier opera proficua e di dotar 
fiorino di buono neque, perché ‘non ci sì con- 
[sode tempo di maturare le loro proposto, © la 
stipuinzioni cho si ‘hanno! a fare? 
Valperga di Masino, L'acqua, fornita dalla 
'Società. dell'acqua. potabilo non è sctrsa e non 
lino punto) esagerati i prezzi da essa. Società 
richiesti. La sua derivazione è di 190 litri al 
Hninuto secondo, ridotti di ‘nn quarto/al punto 
"li derivazione: rimangono quindi 195 litri al 
ininuto secondo, 25 de’ quali godonsi dal Mu: 
icipio. 

Lo erogazioni a. privati tolgono. altri 50 
Hitri ogni minuto secondo, di modo chela S0- 
cietà “no ha aucorv 50 disponibili. Così am- 
'piamente. si. provvede al servizio della città. 
[Nero & che da oltre un cnno la Società dif- 
fb 1 oto ho on intendeva fori 
più l'acqua’ per l'irrigazione dei giardini ; ma 
la causa. di” tatè difidamento non'fn la ecar- 


























eco. nel sorvizio s privati 1a enltunria ero- 
[zazione di una ‘grando quantità d’acqua in 
brovo tempo: o in cireoseritti limiti di terreno. 
La Società dell’acqua. potabile fisco lunghi 
stidi sulla. possibilità, di ncerescero la sua: con- 
Tiotta od altamonto. si meraviglio. allorchè 
lieppò che nina, nuova Società sveva improvii- 
finimeito trovsto ‘il modo di far ciò che essa 
Ron: avera potuto faro. Tattavolta la. mera- 
glia scema allorché sì pesa; che nulla im: 
pono di ritenere che buon esito' abbia il nuoro 
Progetto e cho a tutti; gl'impegui che si os- 
Htmono si possa dalla Società nuova sodiisîare. 

Ora dovò dichiarare al Consiglio, che Îl Co- 
(mitato direttivo della Società dell’acqua, pota- 
bilo deliberò di sopperiro colle risorse proprio, 

nia. chiodero più ‘al Municipio né. malle: 
rio, (nè prestito, a tutte;Jo, spese che po- 
‘anno oocorrero ‘por nuova derivazione; di 








‘preliminari si ste. provvedendo ed Îl Consiglio 
Hospendendo il ‘suo! volo ;potrà. tener distro a 
agg chè si furazino 0 dai loro risultati giu- 
dicaro dell'esito. finale. E in senso economico 
‘el in sonso di pubblica igiene è interesse: del 
Municipio il sospendero ogni deliberazione. 

Sindaco, Darò alcuni «chiarimenti per al- 
‘brevine la ‘disousaione. La relazione del prof; 
(Cossa non era arrivata quando la Giunta de- 
liberò, nè io l'aspettava così sollecita. Quardo 
[giunso già era stato distribuito l'ordine del 
[giorno e non atimai: cho; convenisse mutarlo; 
tanto pjù cho trattavasi di define unicamente la | 
inassh della compilazione. dei capitolati re-| 
fiorai, lasciando alla Giunta; di non riduniî a 
Sonvaizione prima d'aver acquisita Ia cortezza 
Che buone e salubri sarebbero le. acque di 
Ihtora: derivazione. 

Al consigliare Spantigati, parte meno com- 
[mendevole il procedimento; amministrativo: se: 
igulto în. quosta quistione: noto; che: é. quello 
[punto che in molte occasioni si segui seno 
(che nascessero mai opposizioni: ai stuiarono 
ciod e sì deliberarono capitolati prima che gli 














‘equa dal eavo di Sant'Ambrogio; -Ai lavori [CI 


offatetiti fossoro iu ‘grado di presentarsi cui 


spitali necessari all'impresa, Pare anzi che 
oricoloso darebbe l'abbaniotir tale. Gistera 
Mon cui sì formolaro 0/sî stabiliscono ‘criteri 
© condizioni hs servono di mormn ai propo: 
Higti, o così facendo sì lasciorebboro spesso 
‘tizio buono occasioni di vedor. compiute 
'Opare ‘utilissimo pella: nostra città sonza grave 
&cridizio per parto del Municipio. Io desidero 
"inicammige promsosore. le ‘osservazioni, del 
[Consiglio è volento ora conthimioro sull'ade 
fire alla mozione sospensiva; tion cercherò 
[giustificare l'operato della Giunta, né di ri: 
Battere appanti che facilinento dimostrerti in- 
stssistonti: La: comunicazione fattnci dal. cone 
siglicro Masino è molto rassicurante. 
Da otro un anno ci fu dato dimlamento che 
în Società dell’acqua. potabile cesserebbo dal 
(daroî ‘per J'inafamento de' giardini 0 dello 
rado ‘quanto occorreva in sovrappiti della 
‘fuantità dovutati per contratto. Devernmo 
Ibruvvedore: Ora, dopo, 1a ossernzioni. fatte, 
Std che ucho quando la proposta st i 
ibrovasso, la Giunta proverobbe una certa ripn- 
limanza a dar, osecuzione, al vato inentre vede 
‘ehe Îl Consiglio non è pienamente rassicurato 
alla ratubeità dell'acqua di Avigliana; troppo 
cavo rosponsabilità parrebbele di sopportare, 
crei indi cho cla. 10m rifuggirebbe dal 
Laccettar di sospendere la discussione. di que- 
fto capitolato, fn. dopo cesero atata pienamente 
assicurata: sullo: buona qualità dell'acqua. 

Villa. Col/diro cho. talvolta fa sospensiva! 
equivale a reiezione, non volle dire clie è que 
to fine mirassero i consiglieri ‘che intoridono 
Frinvinr il voto. Nen trattasi qui d'una Società 
lo d'an'altra. Prattasi di compilare wi capito. 
loto generalo a cui tutti i proponenti s'nal-| 
formino 0 nel. qualò si dica che prima coli: 
zioni della concassiona si cho :buona e 6 | 
fubre sia l'acqua. Non ammette il biasimo del 
‘brocedimento amministrativo che si segui. Le 
Società. non si formono se non quando il loro 
fcopo dè dotorminato ed i capitali non si rae- 
colgono se. non sia costituita la, Sociotà. 

‘Questa o quelli dipendono dal voto del Con- 
siglio, il quale sogna ed afferma lo'scopo che 
dani proponenti si ricerca. |Ribatto le parole 
Hel cons, Sélopis iatorno al danno. che. risul- 
Rerehbe dall'aver due! condotto d'acqua, l'una 
ottimi, l'altra mediocre: quanto maggiore serà 
la quantità: d'acqua, buona condotta iu Torino 
‘a tanto migliori me ‘@aramno. 16 condizioni igie- 
nicho del popolo. 

‘Selopis mantieno l'osservazione; presentata 
olo di duo aequo la peggioro sarà per Il po: 
Dolo, poiché essendo di mitior. prezzo si'ndo. 
firerà ‘ad alimentato le fontanelle, ‘alle. quali 
Îl popolo attinge. 

Villa, Al Municipio spetta il'daro) anche al 
‘popolo. la: migliora itello ste acque lasciandola 
[scorrere per le fontanelle. 

‘Sperino, Paro che tutti sieno d'actordo silla 
[nccessità di far. nuovi studi e chimici è mi- 
[eroscopici, sulla. astubrità © potabilità  dell'a- 

Jun che ‘devesi condurre & Torino. Un altro 
oriterio vorrei adottato in sussidio di: quello 
dell’analisi.. Quando ‘si trattò di portar l’acqua! 
Potabile in alcuni ‘ospedali, nella: direzione. dci 
(tuali ‘avevo ingerenza, io, dopo ‘aver, otte- 
[nati risultati dell'analisi chimica; volli esa- 
ininaro la ‘condizioni. dello popolazioni: delle 
egioni dondo l'acqua ora derivata; 

‘A Sangano trovai due soli gozzuti prove: 
nionti ‘da. oltre Dora 6 nessun cretino. n tal 
modo. m'accertai cho saluto era l'acqua 6 
lie dall'uso di esso sarsbbesi ottenuto un 
realo miglioramento nelle condizioni igieniche 
Mella città. 1 così fu difrtti. Ora vorrei che 
Îo Stesso criterio mio si applicasso per la de- 
fivazione da; Avigliina. Vediamo quali siono 
le condizioni della. popolazione di quella re- 

ione, Gli abitanti del versante di mezzanotte 
rono acqua dei przsi aluentati dalla Dora, 
‘è fra loro trovansi, molti gozzuti © mon pochi 
oretini; mul verasute di mezzogiorno, oro be- 
Yonai/acquo derivanti dai loghi, la_ popola- 
‘zione è sama, poobi sono.i goranti. Tanto fui 
convinto della salubrità del sito, clio flandomi 































































APPENDICE 


VARIETÀ’ SCIENTIFICHE: 


= 





Darwin e il darwinianismo; 


Di mezzo a tante passioni e a tanti fa- 
‘matismi che si agitano intorno a Darwi 
xiof ci studioremo d'esser calmi sereni: € 
crediamo di rinsoir meglio ad essero tali 
presentandovelo qual è, invece di commen- 
tarlo, 

Darwin non sì è molto affaticato per| 
‘dimostrare che, il corpo dell'uomo è fatto 
sullo stesso tipo degli altri vertebrati su- 
periori (); egli ben sapeva che anche il 
suoi avversari avevan rinunciato a questa 
storilo lotta, Nello. sviluppo embrionide 
noi montiamo rapidamente tutia la scala 
‘Alle ‘evoluzioni dei vertebrati, e ad ogni 
gradino di quella scala. corrisponde. una) 
forma, cho è permanente negli animali 
inferiori: noi conserviamo sotto Ia buccia | 
della nostra pollo i radimenti di molti or- 
sani, che non hanno più scopo, che non 
esercitano alcuna funzione, ma che stanno) 














(5). C., Darwin, The descent of may, and 
selection, in relation fo se, 


[ad ‘indicare; l'origine nostra da forme in: 
feriori. In una parola, ammessa l'ori- 
(Gino delle specie per elezione naturale, 
‘Ammessa l'evoluzione spontanea © succes: 
‘siva delle forme del viventi, Darwin tro- 
‘va. che l'aomo non isfuggo alla legge co- 
mune, ma 1a conferma. 

Nell'uomo adunque cogli altri animali, 
non c'è dal lato fisico differenza essen- 
‘siale; dal lato intellettuale e morale non 
|6'è che differenza di grado, Questa diffe- 
fenza,, per. quanto immensa (come lo rico- 
|nosce lo stesso Darwin) non ci dà diritto 
‘di assegnare all'uomo il superbo privile- 
gio d'un regno umano. La eocciniglia e la 
formica sono due insetti, eppure la diffe- 
renza della loro mente è più profonda che 
‘quella cho esiste fra. un nomo ed ‘nn 
(cano, - 

Gli animali hanno affetti, hanno idee: 
ricordano e pensano; fazno!terbro ‘dell’e- 
sperienza, e quando! sono vecchi si Ja- 
iclano acchiappare aseaî. più difficilmente 
che nella loro giovinezza. Alcune scim- 
[mie soffrono così vivamente. per Ja per- 
ita di un loro figlinolo, che ne muoiono 
‘dî dolore. Un tale, che a Londra viveva 








teva di tenerle pochi giorni in casa e di 


‘panzò rompo 1 frutti simili alle noci con 
luna pietra, e un'altra scimmia fu velata 
‘iprire una cassa grande per mezzo d'un 


‘quel giorno'si sorvi. di esso; per ismu 
[vere gravi posi. Lo piattaforme ‘e i ni 
‘soroi delle scimmio antropomorfe son noti 
fa ‘tutti; ma poco conosciuto è il fatto del 
babbuino di Brelim, che si difendova il 
[copo dai raggi cocenti del sole con una 
[stuola di paglia, ciò cho richiama alla 
‘mente le coperte di foglie entro le quali 
fi accovaccia l'orang e con .cni sì difende! 
‘dal fresco umido della notte. 

Un voro linguaggio articolato è privi- 
legio umano, ma. coi gesti e coi gridi 
[moltissimi animali esprimono i loro biso- 
‘gni e si comunicano a vicenda le loro 
Povere idoo; dacchò per noi l’idea’ non è! 
cho la memoria di un carattero comune! 
la parecchie sensazioni, Siccome 1e selm- 
mie sanno con gridi d’allarme avvertire 
Î compagni d'un’ vicino! pericolo, e d'al- 
trondè moltissimi animali posti molto più 
in bagso di esso nella gerarchia del pen- 









dell'arto di educaro lo scimmio e li farno 
[pubblico spettacolo, pagava lo spogio co. 
[muni all'ingrosso’ einque ‘sterline: l'ana, 
[ma ne dava dieel, quando: gli si permet- 


siero sanno imitare la voco di altri eom- 
pagni di natura molto diversa, (così al 
[Darwin non pare impossibile che un no- 
fio antenato più sopiente degli altri e 





'anictie sulla ‘masstria che ebbero sempre i 
frati ii scegliere ‘a. loro. dimora i migliori 


licegliere le più intelligenti. Lo chim-| 


bastone adoperato come una lova, e da 


‘siti, proposi: alla Direzione. dall'Orpedalo Of- 
falziico ©@ Infantile d'requistare l'antico cor 
Vonto d'Aviziiana' por fatabilirvi una! casa. dî 
'toivaloscenza: 

I Inumbi chio colà i mandano in.atato dide- 
bolezza, di gracilità, di rachitismo, ritorano 
‘dipo dito 0, tie mmosilin condizioni: di salute 
ito migliori, di quello clio nelle circostanze 
mali: potrebbesi sporare. Prova  Gvidentis- 
iuta cho Saltibri sono lo acque come salubri 
vupsiono dovimque trovasi roliusta ‘gioventù e 
rigogliosa. vecchiaia, 

Davicini credo cho si posss concedere facoltà 
ili far la derivazione d'acqua, & patto (che non 
Ai eroghi se non per uso industriale. flitanto- 
‘eh mon risulti in: modo positivo che eis, è po- 
tabilo, 

Sinilaco metto/aî voti la proposte sospen- 
siva por alzato. e seduta: 19 voti l'accolguno, 
20-la respingono. 

‘Siidaco: Non! essendo approvata la mozione 
Sosponsivn, porrò in idlisenssione ile conelusioni 
della Giunta. od il relativo capitolato. 

‘faito lo conelusioni doll. Ginnta quinto 
gli articoli del capitolato, alcuni dei quali e- 
Mandati, nella forma, dai ‘cons. Ferraris, Spi 
Higati e'Chivves, sono approvati dal Consiglio, 
































‘nia, ad una Commissione di tecnici, 
Sindaco. Sì terrà conto del saggerimento; 





inéezogiorno: 
Îli domant; ‘anbbito. 
Tan seduta è sciolta alle 11/172. 


Seduta del AT luglio. 


Pretidonza del sindaco conte Rignom: 
‘Sono presenti i consiglieri 


'Davivini, Ferrari 





Noli; Oytana, Poi 
Spautigati, Tu 
Igoazi è Villa. 








‘dente: 


‘de’ consigliori presenti. 
Regolamento edilizio. 


per. 1 
della città, 


tivo fronti per To 

corsi © por To piazze. 
Là lince per lo fronti delle 

‘tieniti fo strade nasionali, 





sino ‘alla cinta medesima. 


‘aperto al pubblico, dovranno essere 





'struziono del relativo fabbricato. 

Saranno sottoposte all'approvazione e; s0r- 
veglinnza del Municipio tutto lo opere inte- 
Fessauti il suolo fiabile od altrs ragione pub- 
blica. Lo:spese di copertura di canali! © fossi 
‘sarà per 118 2 carico del Municipio e per 98 
la carico dei proprietari nelle vic; nello pinssa 
lo neiicorsi invéoe i! 319. si paglisranno dal 
[A(tinicipio o!rimarrà un solo terzo a soppor= 
tarsi dai proprietari confrontanti. 

Davicini nori credo giusto nell'interesse dei 











nistro, di 


lol già stava nmanizzandosi, abbia ten- 
tato d’imitare l’arlo o il muggito di qual- 
clio bestia feroco per fare avvertiti i com- 
pagni della natura del pericolo che loro 
stava vicino. Di qui si sarebbe passato 
lad un linguaggio elementare (*). Recenti 
osservazioni hanno d'altronde dimostrato 


‘musica, Al giorno d'oggi poi nessuno vor- 


‘alcuna forma di soprannaturale. 






iù intima ,, perchè gli animali amano 


'arrischiata, ma quasi qussi, confinante el’ 
(said: SN*(NOta della Direzione); 





Tornaris fa istanza perché l'analisi chimica 
delle neque si afidi non ad uria ‘nola personi 


Ferraris propono che nd esunrimento; del- 
l'ordine, del' giorno tengasi seduta domani ‘al 


71 Consiglio non approva la proposta 6 de- 
liiera di riunirsi in nuova seduta ‘nella sora 


Arcogai-Masino, Chisppero, Costa di Trinità; 
‘Ferrati |. Fornaris,  Gio- 

berti, Guadagnini, Lavini, Liautaud , Menna, 
ba, Roteî, Selopis, Silvottij 

Valperga di Masino, Ve- 


Ta seduta è aperta allo 8 colla lettura ed 
‘approvazione del verbale della. tornata prece- 


‘Sindaco, Lo materio n trattarsi essendosi 
già più d'uno volta portate ‘all'ordine del 
iorno, il: Consiglio potrà legamento dell- 
vira! sovr’essa malgrado lo scarso! nnmero 


Si presenta. all'approvazione. del. Consiglio] 
"tn regolamento în appondica a, quello edilizio 
esoctizione ‘del piani. d'ingrandimento 


Il concorso dei proprietari confinanti è de- 
ferminato in ragione di 6 metri dalle _rispst- 
strade, di 9 metri pori 


vaso) prospi- 
vrovineiali 0) comu 
ili ‘che mettono fuori, della. cinta. daziaria, 
‘s'intendoranno protratto nella stessa inrghezza 


To zone destinate a portici lungo la vie già 
lasciato 
libere ad: nso:publlico aneho' prima della, (co- 


‘roprietari srontisti che si stabilisca un'unica 
‘concorso, mentro questo. dovrebbe 
determinarei in'ragiono della larghexza delle 


che un gibbone canta davvero, e colla 
laringo percorre tutte le-sette note della 


'rebbo sostenero che la religiosità distingue 
l'uomo dagli animali, poichè abbiamo 
‘molte razze umane che non hanno alcuna 
idea di Dio, nè dell'immortalità, nè di 


Quanto agli affetti , la nostra fratel: 
lanza col mondo dei viventi è ancora 


'odiano, sentono profonde gelosie e invidie 
f'abbiose a corano lunghe è meditate ven- 
‘dette, Brelm incontrò) una volta in Abis- 
‘infa uno stuolo di babbaini , clio attra- 
versando una valle, ascendevano la mon- 
tagna opposta a quella în cui egli si tro- 
[vava: Essendosi Janciati molti cani sulle 
ultimo scimmie che stavano alla reo. 
‘guardia, lo più robusto e le più adulte 
che erano gié sul monte.soesero in furia, 


(3) Per noi questa. non è volo. nia. ipotesi 








strade; sopondozi. che, davo: quasto sono. più 
Ampio si concello ni frontiti di dar maggiore 
Olovazione allo ‘case, Desidera ole si pieghi 
beni chiaramente so il concorso intendasi del solo 
suolo ol'anche. per sisteme-fone. © maautan: 
ione, 

Ferraria osserva che il preopinante, .mem- 
dro della Commissione che oa lo schema, 
[i regolamento, nen. più, ignorara. 16 ragioni 
fr. quali la Comiso ci intaso nit: 
bilie un'inica misera di concomo.. S'atteane 
al criterio di sllontanarai (il meno. possibile 
(talle eoumetudini, ritenendo per larghezza 
normale delle strade ‘quella di 12 metri. Ri- 
‘concorso; di cui nell'articolo si 
tratta, al rifrisco a quanto oecorre. per l'a- 
tertura dello nuove vie, provvedendo la lergo 
Sommuiàle'ed'i ‘regolamenti, ‘con regole inde: 
elinabili, ai concorsi di sistemazione e mant- 
tenzione, 

Spantigati: che la Commissione 

|stotte. negli stretti. limiti cho Io. consustudi 
(ed i regolamenti segnano, in. obbedieuza alla 
leggo, la qualo appuuto dichiara che il con: 
[Corso de'frontisti per la ristemazione di strudo, 
abbia a calcolare in bass alle consustulini 
‘si regolamonti local, 
Davizini non vorrelibo clio, al regolamento, 
‘movo si volesse dar forza retroattiva per cnf 
trovorebbersi danneggiati alcuni proprietari 
che costrassero! caso quando non erat deter: 
[ninato aléun piano d'ingrandimento 0 quasi 
la larizhezza: normale delle vie calcolavesi mie 
nre di 12 mett. 

Sindaco, Tl regolamento non rifette' che 
l'altit piano l'ingrandimento st terreni ia 
cui non fu fatta costruzione nuova, Pei pinni 
brecsaenti. furono "volts n. volta. approvate 
peciali mormo. Ora trattasi di faro. in sp- 
fatico di rogpiamento le normo generali per 
esecazione, dei ist regolitori degli amplia- 
mt fr; 

‘L'articolo primo è approvato. 

— Davicini osserva; ih merito del secondo ar- 
ticolò, como non basti il ‘dichiarare che Ja liuso 
fissate sui piani cià approvati s'intendoranno 
Drotrntto sino alla cinta daziarin.. Con ciò si 
fissano le linee longitudinali, mn non lo tras- 
vernoli, Pa istanza. Derché si presenti un piano 
d'ingrandimento compiuto; con esatta designia- 
ione ‘© delimitazione egli. isclati, one n 
tutti sia noto quale sia il terreno per. costra- 
zione, 6: quale quello riservato (n. uso ‘pube 
blico. Propono anzi. clio con spposite palino 
pito 1 ir vi cn citi Livi 
Hegoanio ano herza che a quelle vid 
[si dovrà dare, si 

Ferraris. I tracciati dol piani dl'ingrandi. 
‘mento non wi possono fare che a. seconda dei 
(bisogni, e tutti conoscono quali e quanti in- 
|combenti debbansi ssaurire per la loro appro» 
Fazione, 

I tempi, le\vario circostanze di luogo, di 
Isviluppo di nuovi commerci, l’apertara di nuove 
‘strade: possono modificare! o. mutare. iutiora- 
Haanto dim piano concetto, 0 stabilire fa d'ora 
Mia tracciato invaritilo ‘per amplinmonti a 
‘biro sarebbe un portare un vincolo virtuale ai 
‘costruttori, nn sperone, ‘anche i posteri nil 
fittanorai discipline "che mille ciroottanzo; 
Ha noi improveditili, possono voler tmntata. 

intigati nota che il piano) generalo no 
contempla che le grandi linee che tendono alla 
finta © pur cho questo non vengano. tagliate 
ida costruzioni, i proprietari potranno; valersi 
Hei loro terreni Gela. proccetiparsi d'a fr 
[tuo piano dettagliato. 

Valperga di Masino, pur riconoscendo non 
potersi viniolare i piani chio dovranno rispa: 
[dero alle’ esigenza dell'avvenire, esprime il 
‘desiderio cho si faccia un piano regolatore da 
'eoordinarsi coi. piani. d'ingrandimento nppro- 
vati in passato e'con tutte le mutazioni che 
essi su 
Sindaco. Questo desiderio è in: parto già 
‘appagato, giacché  trovansi. compilati i piani 
Togo tori, colle succedto modificazioni, ‘dei 
primari: piani d'ampliazione, per quanto :ri- 
fletto le costruzioni di Piazza darai, il 
|valcavio di San Salvario ed il ponte a valle 












































‘e mostrando i denti o urlando fieramente 
fecero fuggire precipitosamente. i cani. 
[Questi vennero aizzati alla riscossa ,, ma 
‘guondo ebbero pigliato nn po' di fiato e 
di coraggio, tutti i babbnini avean già 
raggiunto la vetta del monte e solo nna 
‘giovano. scimmietta, di forse sel mesi d'età 
[era rimasta abbandonata e sopra unaroc- 
‘cia isolata gridava domandando soccorso, 
mentre i cani l'andavano circondando da 
‘ogni parte. In quel pinto nn vecchio bab- 
mino, un vero eroe, discese dal monte 8, 
rompendo la siepe canina, in nn baleno 
[prese il derelitto compagno e lo trasse a, 
salvamento, Un'altra volta lo stesso na», 
turalista vido un'aquila che tentava di 
ldistaccare cogli artigli. un giovane cer- 
»|copitaco che stava avvingiiato al ranio 
‘di un albero con uno. sforzo supremo 
dette suo povere braccia, mentre elamando 
chiedeva ‘soccorso ai compagni. E questi 
non ‘si fecero aspettare, e aesaltando 
l'aquila le strapparono tante (penne, 
che eredetto miglior consiglio lasciare! la 

preda. Furono veduti corvi, pellicani/e | 
(galli divenuti ciechi, nutriti dai loro cgim- | 
pagni, 6 or son; pochi anni un guardiano 
delfglardino zoologico di Londra mostrava 
la Darwin alcune profonde elcatrict.al collo; 
fratto di gravi ferito infitegli da an 
grosso © feroce babbufno, che viveva in 





























































DI” cio vione ih profungamento del viata di Santa 
Barbara. Rimane a tracciarsi quello! che 
e dalla costruzione el ponte s\monte. 
"Rispondo al cons. Daricini che lo atabilire 
piani di dettaglio con delimitarioni. d'isolati 
‘rincolerehbo molto  gravemeute Ia: proprietà e 
ib por eveuatità fono lontani I pre- 
fristario d'an cascinale isolato. potrebbo ve. 
tai vietata la ricostruzione o riparazione di 
‘harte del sto caseggiato, perchè risulterebbe 
dal piuno che quel, caseggiato sarà tagliato, 
fra venti o tront'amij da unt vio trasversale, 
‘Attenentoci è stabilire le sol0\grandi linee di 
Proltingamento verso la' cinta, questo pericolo 
si riduce 0, minime proporzioni. 

Mi varrò d'im esempio. Mettiamo 
cho si tratti di proftuugamiento della via Ma 
‘dama Cristina: sino alla, cinta; IL nostro pinuò 
obilighera ‘1 costruttori. i mon’ deviare dalla 
linea longitudinale che vi è segnata, mn essi 
‘potrebbero, behinsimo costrarre una casù sola 
dal'piuto: fu cul ‘oggi finisce Ia via sino alla 
Bavriera; senza lisciar spazio libero po Je vio 
trisveradli. 

‘A cid im si oppone in alenm modo il nostro 

È pinto generate. Jipeto lietnaza perche sia 

lestinca. un pino regolare e dettagliato e nro- 

polie, che; fino alla presentazione di esso ri 

onda: ogni deliberazione in amerito allo di- 
‘aresizioni contemplate nell'articolo 9°. 

iti combatte la proposta el invita 

so Davicini a. ritirarla ed a fare 

‘pinttosto' oggetto di un'aggiunta all'articolo 

lu sus istanza per la formazione di un piano 

Tegolatore. 


Ttarticolo 2° è approvato. 

Ferraris invita il Consiglio anon accet- 
tare ‘una. proposta che perturba la proprietà 
è | vincolerehbe. i posteri. ni quali, a seconda 
delle circostanze , potrebbe poi: presentarsi la | 
nesessità. di mutare o modificare grandemente 
il ‘nino: che'orà si proporrebbe: 

Ta proposta del' consigliere Davicini, messa | 
ni voti non è approvata: 

GÙi articoli 9° © 4° del regolamento sono 
‘approvati: senza. contestazioni. 


‘Alle /9/112 cominciò la seduta. privata, (ln 
quale i prolung in olto le undici, Si totò 
i ossa: 

poeta sulla rendita assognata. al Manico; 


Bessono Edonrdo, impiegato governativo, 
es. a Torino) con Forlico Stella; res. o To: 
rino, 

Bonmassar Cristoforo, fattorino nl Zramway 

a Torino, con Hosia Orsola, atitatrice, 
‘es. (a Torito: 

Marra, Giovani, addetto; allo Ferroriè, re: 
Sid.-a Toriuo, con Lorensatto Maria, res. a 
Torino, 

Conti Antonio, ffalegnimo, res. a Torino, 
oti Giacosa. Caroline, etioea, residente a To- 
rino. 

Pacotto Thinmaso, nogoziatite, resid. a To- 
rino; con Pola Candida, resideutà a Livorno 
Pismionte. 

Molettò Giussppe, cuoco; res. a Torino, con 
Soloro ‘Maria: Domenica, ‘cacitrice, resid. a 
Morino, 

Montanaro Luigi, contadino, res, a Torino, 

‘fon Nata Gioconda, ‘contadina, residi a’ Pino! 

d'Asti. 

‘Servetti Pietro, cuoco; res. n Torino, col 

‘Albini aria: vedi Magni, lovatrico, crepi. 

Nizza Mare, 

Bosco Mattoo, maestro di ginnastica, 

f® Torino, con racco Foliciana, sarta, tes. n 

‘Torino. 

Eysantiet Lorenzo, benestante, residento a 

Torino, con Botto ‘Maris, residente: a To- 

rino. 

Verra. Nicolò. Paolo, falegname, res..a Te: 

rino, con Qusirolo Marin Anna, res, a Fiale 

Marina. 

‘Bussolino Gio. Batt., calzolaio, res. a ‘To. 
Virginia, sorto, resid. @ 


Prato Giuseppe, vernicintoro, res: a TTo- 
tino, com Ferrero. Eurichetto, ‘sarta, os. a 
rino: 

Durando Giuseppe; scrivano, ros, a (Forino, 
‘tomi Ricoi Caterium, res. a Torino, stre: * 
 Dughera Giuseppe, fabbro-ferrajo, Fe È 
‘Torino; con Dompè Domenica, cucitrice, res. 
(a Terino. 

Giustetto, Domenico, cameriere, residente = 
Torino, con Giardino Augela, lavandaia, ree. 
‘a Torino. 

Spinotti Domenico, negoziante, res. a To- 


lella vertenza col Governo, per mme |rito; con Parona Luigia, res. a ‘Torin 


Napione Gioanni, impiegato, res. & Torino, 


lello ‘dimissioni del: Direttore delle senole ls: [con Gaia' Elisabetta, res; a Torino, 


‘nieùtari;: della conferma del Direttore dell'I- 


Mascheronì Gincomo, famiglio, resid.. a To- 


‘tituto Bonafons; è delle sovvenzioni da a©-/rino, con Miglio Caterina, (cantriora, res, & 


cordarsi nd insegminti delle scuole elementari 
Ron conformati nel loro impiego. 

‘ Matrimoni in Torino, — Elenco 
delle insorizioni fatte dal'L1 al 17 Inglio all'ut. 
ficlo dollo stato civile municipale. 

Ghigo Vincenzo, meccanico, res. a Torino, 
‘on Gioberti Angela, negoziante , residento a 
Torino. 

Dempè Piotro, negoziante, res. a Torino , 
co Garda Amalia, fe. Torino. 

Maiocco Domenico, calzolaio ; tesi 
rino, con Balostrero Rosa, operaia 
& Torino, 

Santena, Giuseppa , impiegato R. 

Spezia, con Croveri Giuseppa, re 

‘Atedeo Giorami, falegname, res. a Torino, 
con Beltramo Angela ved. Giacosa, sigaraia; 
res. a Torino. 


Corio. 
— Nell'elenco delle, iscrizioni matrimoniali 
(pubblicato domenica scorsa leggasi: 

Orescio Eugenio, impiegato governativo, re- 
sid. ‘Torino, con Forma Giovanna ved. Ber: 
tinetti, 68. a Torino. 
© Scuola Botte: — Ci scrissero In 
lettora seguente di cui per circostanze indi! 

endenti dalla nostra volontà venne ritardata 
a pabienzion 

FG giorni i sabato o domenito (@ 0.4 
luglio) nell'istitoto d'istruzione elementare, di 
reito dalle sorelle Botto; si foco. l'esmme' fe 
halo e;Ia distribuzione degli attestati. 

Vi ‘ssistevato. vari. professori, e distinti) 
personaggi, e parenti delle alunno o degli u- 
[nin 

Ta scolaresca diede ottimi saggi delle ma- 


Parra Mictielo Angelo, cameriore, rosid. a [terie insegnato nelle diverso classi durante 


Torino, con Taglinforro Seconda, operaia, res. 
‘a Torino. 


‘anno scolastico; come lettura, scrittura, aser- 
(cixi di nomenclatura, conteggio, lettere ita-| 


siadotto Mikelo Angelo, amistento_ mura: hne © francs, geografia, Soria, rimetta 


Torizo, con Mattone) Teresa, sop- | tisceno, nozioni 


'orino. 


‘grometria 0'fisica, Vi eru 
uiche una bells esposizione di quadernizo a- 
‘ori femaginili, © la carta d'Italia fatta dalle 


ietro, scalpellino, res. a Torino, |allieve della 4° classe. 


ina, cuoc8, res. a ‘Torino, 


Diede fine alla festa scolastica un breve ul-! 


Saroglia Battista, cuoco, resid. a Torino, |scorsu pieno di nobili sentimenti, d'un egregio 


‘son Lorini Augela, ‘sarta, res. a\'Terino. 


Professore dall'Istituto, discorso clio fu Iuoga-| 
i 


Divizia Francesco, zolfanellnio, resid. a To-| ment spplaudito. 


rino, (con Lovera Margherita, 'rolfanellnia, 
ee, ‘a Torino: 
Mantel  Eustachi 


‘Vennero quindi varii esercizi giunastici, ol! 


rio; con Chayet Luigia, impiegata alla Banca | aa'Istituto starà aperto anche nelle vacanze. » 


di-Francia, res. a Parigi, 

Fiorio Giovanni, cuoco, resid. a Torino, 
con Gilì Orsola, cameriera; res. a Torino, 

Castelli Giornuni Battista, cameriere, res. 
‘a Torino, cou Vione Tncia, cameriera, res. a 

rino. 

erardo Michele, bracciante, res. ‘Torino, 

‘sc Cardelline Puola, pollivendola,,resid. a 
"Torino, 

Sclaverno Berardo, addetto allo Ferrovie, 
res; a Torino, con Burla: Virginia, negoziante, 
res, a Torino, 


ta Serate Italiane. — È uscito l'81° 
'ntimero (atiho secondo, volume quarto) delle 
Berate Zlaliane, letture per le famiglie coune| 
tenente: Ri 
Corrispondenza parigina (D. A. Parodi) — 
la 
(ll Laoturer) — Dolo! — Studio psicologico 
(P. G. Molmenti) — Corriere (O. Nasi) — N! 
[ponte di Kehl; cont. (N. Olivetti-Modena) —| 
Cronachetta musicale (C. Mariotti) — Bi! 
Dlioteca. scientifica. internazionate — Noti-| 
ic a spiszico — Sciarada. 





una ‘amplissima gabbic in compagnia difla mancanza di coda e di callosità è l'a- 


‘molte altre scimmie minori. Tra queste 


[spetto generale molto analogo. Un mem- 


Vi ere anche una piòcolissima scimmia ame-|bro molto antico del sottogruppo antropo- 
ricana molto affezionata al guardiano e|morfo è dunque l'Adamo dell’uomo dur- 
che. aveva un singolare rispetto , figlio |winiana, è se l'uomo si è poi profonda» 
‘del torroro, per il babbuino. Ad onta di|mente modificato in confronto degli altri 


ciò, quando vile rovesciato, al suolo il 
‘suò) buon gmico'e mosso sotto I denti del 
babbuino , corse in suo soccorso € colle 
‘graffiature e coi denti microscopici ma 
‘acuti, To obbligò a lasolar la preda , sal- 
vando Ja vita del guardiano. 

Che cose è dunque l'uomo di Darwin? 
‘Huxley divide i Primati in tre sottordini: 


rami dell'albero. primate, lo dove spo- 
‘cialmento alla sua posizione eretto cal 
[grande sviluppo del suo cervello. Questa! 
timana genealogia, che anche, secondo 
[Darwin, può offendere il nostro orgoglio, 
è però una consegnenza legittima. della 
teorin dell’evoluzione, (*); ma nessuno 
deve cadere. nell'errore, grossolano che 


gli Axfropini coll'uomo solo, i Simiadi|l'Adamo darwiniano.sia una creatura ras- 
con tutte le scimmie, i Zemuridi coi di-|somiglianto allo scimmie antropomorfe ora 
versi generi di Lemuri. Questa divisione | viventi. Fin dal primo apparire doveva 


‘è ammessa all'ingrosso anche da Darwin, 
©/siocome i Simiadi si dividono da tutti 
‘nel Catarrini, o scimmie dell'antico con- 
tinonte, e nei Plafirrini, o. soimnie dell 


‘1° nuovo continente, così il Darwin crede 
E, incontrastata la nostra origine dal gran 
i IN troneo delle scimmio catarrine, da cui al 


N spiccano anche le così dette antropomorfe, 


“gibbone. Se poi con qualche naturalista 
si vuol, fare un sottogruppo di queste, 
l'uomo va messo con esse pet tutti i ca- 
Tatieri chie ha con esse comuni e' che son! 
(3° propri del grappo catarrino, ma anche 


DS (pervalconi caratteri. più particolari, como 


pe 


(essere un ramo prediletto del grande al- 
bero chiamato ai sublimi destini della per- 
fettibilità indefinita e della multiforme cl- 
viltà. 

- Quanto alla patria del primo nomo, se 
lè vero che tutti gli esseri viventi hanno 
‘stretti vincoli coî loro, antenati deposti 
fra i palinsesti degli strati geologici, è 
più probabilmente in Africa che dovettero 
iascero i primi nostri padri. Ma inutile 


las tti sno porsi l'urto: 
16. ‘stato d'i an'i 
tesi ingegnosa, ma contro «ui si affacciano 
ancora potentissime obbiezioni. 

Nota della Direzione). 








© Ortrio delle ferrovie fran- 
— È uscito il Rai! Way, orario dello 
da Parigi a Lione, il Mediterraneo 
‘6 l'Hérault, corrispondenze coll'Italia, con’ le| 
tario dello! vouturo di piazza/di Nirza, Cas 
"ies) Mentone, (005,, e (li annusizi commerciali 
[di parecchio: case cd ‘alberghi francesi fed ita- 
dini. 
SÈ un'utiliesima pubblicazione cho i deve 
‘all'editore M. Decarli di Nizza Marittimi 
A Toriuo ni: vende presso_il banco giorna- 
Îistico) dell sig. (Giuseppo Cunitio in piazza 
Carignano © presso il. banco di pubblicazione 
viciio/al cafà Ligure. 


 Pubblicanione. — Si sono pubbli: 
tate to do pefino dispenso, dal romanzo: Ca 
ie, di S. Aontepin,. tradurione italia 

Pi Bileri, Questo; romanzo fa segnito all'altro 
testè pubilicato sotto Îl titolo: La gitana. 
| Rivolgersi al bauco giornalistico Mar 
Ditzza Vittorio Emanuele, n° 8. 


n Tentri. — Com'era da prevedorsi il 
ballo ‘comico! 2) diaeula verte chiamò ieri 
fieri all'Alfori la grandissimo numero di spet- 


L[tatori ini po' sisi santi; mi po' pel dinvoto, 


Vlmpresa e gli fr) stai atopentament 

To coso stavolta procedettero hne e non st 
RE a ‘denotare “il: più cho minimo inevave: 
Ritate. 

1 macelinismi |_ por teme di dover trito: 
lare quilele tro Eraecto 07 qualehe altra 
rambo ‘di dinvolo aadarano a pusso dii 
Fica, e ebbero regione a premere lo doro 
itocazioni per evitare posi disgrazie. 

(tito © Ferrero sì niutaromo a vicenda e 
Furono ppinuit co) coreograto Rostagno che 
‘sveva ancora il suo braccio destro, mod i © 
Htro, fnaciato ed appeso el collo! 

Il ‘nima. Burgio, addivitrra insuperabile 
fell atto dol Pietot, ci foco riore di n 
to © venne salutato da calorosiseimi batti 
Hana. 

Ta coppi danzante signora Petronio Ange: 
line e sig. Trueso cotmstami. La. prima do: 
vetta replicare ua cata variazione Grotiaia 
ib facere Veni apogito: enbesst 

Bravissimi entrambi: il'ringo france A 
lì rango Hadinno. 

Bono infine la signore: Paparali dl cono 
ii ballo, : 

TI ballable dal finto specchio aggiantori 
‘piacque! perche di molto ehetto o perche. ceo: 
Frutto benino. 

basa i sea diserta. 

La musica: il solito centone. 

Dopo i Lmbardî andrà in scena la Jone 
‘di Petrella. 

— Ernesto Rossi dh questa sera. l'alta 
ona recita al Gerkino. rappresentando £ de 
lergen 

È Îl più bel salto che poteva dare ni To- 
incei i quali a un pezzo non fedevano rep: 
presentata da Tui questa produzione. 

— Una notizia artistica interessante. A 
Venezia, incasso complessivo dall. tre esco: 
Stzioni della gran Messa di Verti al teatro 
Malibron fu di L. 60,165 15, diciamo lire see 
rantamila contosessaniacingu e enteszzi qui: 
(ic 

2 eli in Torino 
denuncinii all'ufficio dello stato civile 
giorno 16 luglio 1875. 

Malscria cav. Adriano, d'anni 88, di. To. 
rino, ovvotato — Antonitti Giuseppe, ia. 49, 
dl Orbassano tabactio — Poma, Giuseppe 
Pancrazio, id. 31, di Otutoîra, soldato, nella 
Compagnia operai d'artiglieria = Corlvatis 
Bacio 10.118, di Teeatro, macetra == Gate 
Moria mata Balestrini, id: ‘60, di Galina 
Htana — Bert Domenico fd. 8; di Torino, im: 
Rallatore — Manfredi Vittori, i. 26, di lc 
Vano, Stndente = Baietto Autonio, id; 05, di 


n graziono balletto, e il tutto eseguito con | Lemio, bracciante — Bonsignoro Pierina, id: 
negoziante, res. a To-[la massima precisione. +-kuwosd%; ue 


[27 di' Bergamo — Levione Teresa nata Mola, 
id.’ 69, di Nono — Più 11 minori d'anni 17; 


Totalo complessivo num. 21, dei quali a do- 
uaiilio num, 18, mogli Ospedali num. 8, non 
residenti in'questo Comune num: 1. 


ND. Nella nota del 14 corrente al nome di 
\ Ronchail Adelaide » aggiuagosi «nata Ca- 
viglione, n 
IINasvite dichiarate all'ufficio dello atato civile 
4 giorno 16 luglio 1875, 
Moschi 8, femmine 9 — Totale 17. 
—— 


'è lo speculare ‘a questo rignardo, perchè 
in Europa nel Periodo Miocene superiore 
viveva già una scimmia antropomorta, il 
Dryopithecus di Lartet, quasi grande 
‘como. l'uomo e molto. rassomiglianto al 
gibbone; e da, quell'epoca il nostro. pi 

neta ha subito. profonde modificazioni o 
vi farono tempi ed occasioni per migi 

zioni di viventi dall'uno all’altro. punto 
‘del globo. Non è poi da stupirsi che i 
padri antichissimi delle razze umano non 
‘si afeno ancor trovati; perchè la paleon- 
tologia umana è nata ieri, e il geologo 
‘non he per anco esplorate quelle regioni, 
dove è più probabile trovare lo. prime 
ossa del primo uomo. Se, accompagnan- 
domi nella mia Ra:segna, avete avuto Îl 
coraggio di rannodar voi stessi col vostro 
‘antenato calarrino, segnitemi aneora un 
Poco, che vi sarà più facile percorrere gli 


‘timana.: 

Le cinque grandi classi dei vertebrati,, 
‘cioè è mammiferi, «gli nocelli, 1 rettili, 
‘gli anfibi e Î pesol, son tutte discese da 
‘un solo prototipo; e siccome i pesci son 
‘quelli fra tutti che hanno organizzazione 
‘più semplice e apparvero per 1 primi, noi 
‘dobbiamo concludere, che tutti ‘i membri 
(del gran Regno de' Vertebrati hanno per 
‘padre an animale in forma di pesoe, ma | 
dî struttura molto più semplice di quanti 





OSSERVAZIONI AVTEOROLOGIORE, 
fatta all'Osservatorio; astronomico! di Torino 
@ metri 970 8u2. Uvollo, del. mare. 

17 luglio 1675 
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Temporatura estreima al minima + {4A 
‘nord in' gradi. ceutesimali) massima 4 90.6 
‘Acqua calato nil: 898. 
Miniman della notte! del 18/+ 150. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tenpo) madio: di Roma) — 19 Taglio 1875 
Nascore del Sole, ore 4 51 — Pissuggio 
(al‘meridiano, cre 0/95 — "Tramonto; 7 58 
Nastero dolla Imma, 9 7 sera. 
Passaggio al meridiano, ore 0 DI matt, 
"lramonto, ore 8 11 matt. 
Giomo della Tama 17°. 


Dim I LLETMNO METEONOLDRIOO 
ispeccio  dell'afficio meteorologico di Fi- 
Cose delle Serao) agi) Lera (Gui 
pom. 

Cielo generalmente coporto; Venti moderati 
Woboli 0 forti ni Palmaria, nell'ovest della Si- 
cilia nel nord della Sardegna; ove il mare 
è ugitato; mosso in'nltre stazioni dol 'Iereto, 
Baromatro seeso ancora da 2 4 6 mm. Venta 
(da std fortissimo nel Scttentrione della Sco 
zio. Aumentano lo probabilità di. tempo ‘cate 
tivo, specialmente nel Mediterraneo. 


Tomperaturo estreme In micuse 
‘citta d'Etella del 14 luglio, 


Mina 

Torino. 
Venezia 
Milano, 
Sopoli 

logne 
Livorio. 
Roma 
Genova 
Firenzo 


LA GIUBBA DEL LEONE 
(Seguito, vedi mum, 195) 


‘« Le apparizioni sovrnunturali di cui ave 
[ramo parlato questa sera , in sono apparse 
‘rsrosimilissima il milo cervello a'eccitava di 
più in più tanto che, non pensando più si 
'irattanso d'una [scommessa © d'uno scherzo , 
mi & parso, avere. dinsuei una: di quello vi- 
‘sioni eb'io. poco tempo prima credevo impos- 

ili. Senza dubbio, l'omozione che non giun- 
[govo a vincere sltezava ju modo talo la min 
fisionomia , che riflettendosi nello specchio di- 
Ventava ni mici cechi una sembianza scono- 
sciita , sovrumana, spaventevole. Mezzo 
pazzito dalla paum continuavo però la mia) 
(strada, spinto dn non so qualo potenza estra- 
‘ha alla min volontà. Non pensavo più; non 
'agivo più; lo spettro dello specahio chie vedevo 
'cammibaro rinculoni ‘dinanzi a me, mi tra- 
ecimava: enza. che avessi la forza di ‘ottrarmi 
allo suo strette invisibili. 

‘u Gitto prosso al chiosco del soldato, ho a- 
'dempito macchinalmenta a quanto erami stato 
[proseritto; ho afferrato le foglie e ho ineomin- 


esci fossili semplicissimi si sian trovati 
nel più antichi strati della terra, In un 
‘tempo remotissimo. viveva dunque. nelle 
‘tiepide onde dell'Ocsano una creatura 
lmolto simile alle Iarve delle nostro asci- 
‘le, che, divergendo in due grandi rami, 
portò l'uno fino ai vertebrati, mentre 
l’altro, rachitico e retrogrado, generò la 
classe vivente dello. Ascidio, La favola 
antica, che faceva nascere Venere dalla 
schiuma del mare, attraverso i secoli dà 
oggi la mano all’ardita. teorica. darwi- 
ninna, la quale cerca l'Eva di tatti 1 ver- 
tebrati e quindi anche dell'uomo, in una 
'ascidia. Da. questa nacquero. pesci sem- 
pliciasimi, da questi i ganoidi o le lepi- 
dostrene, Da. queste oi rettili il passo 
| brove, e la geologia ci insegna che una! 
volta rettili e uccelli ebbero intimi rap- 
Iporti di porentela fra loro, mentre anche 





‘altri gradini discendenti della genealogia|nell'epoos nostra i Monotremi ‘rannodano 


[mammiferi rettili. Dagli antichissimi Mo- 
notremi agli antichi Marenpiali il passo 
[B:aneor' più piccolo, 6 da' questi voi .seen- 
ldete in modo naturale ai progenitori del 
[mammiferi placeatari. Giunti qui possiam 
trovare facilmente î Lemuridi.che con ple- 
[celo intervallo. stanno dietro, 1. Simiadi, 
[Questi diedero due grossi rami: le sein: 
‘mile dal: nuovo mondo 0' quelle, del mondo 
antico. Du queste, dice Darwin, | procedo 
l’aomo: «meraviglia e gloria dell'oniver- 


cinto-il requiem, 10 ne ricordo bonissimo; noî 
‘l'un tratto una voce. terribilo ha risposte 
Olla mia cimi ha fatto psrdero quel briciolo 
fl ragione che mi rimaneva. Vi confesserò 1a 
ria debolozza, la mîa stupidità? ali. è parso 
[li comtettore un sacrilegio 0 che l’ombra' dol 
Holdato venisso a. punirmi. Ho seutito tutto a 
giraro' intorno!» me, ed'Îio provato) im sctso 
(li fred al cuore: dopo di ciò non ricordo più 
tin. 

Scrblani aveva ascoltato suo) ipots con' aria 
dintratta. 

— Ella è dunquo sompto ln' stessa? — dis: 
Negli sotto vore quando ‘Felico. cibo terimi- 
noto il ‘suo rasconto: — irriflessiva, caparbia 
‘vigente, non' conoscendo, altre. ‘loggi oh 
‘quello della jropria volontà e do'auoî copricci. 
Peccato! 

I quo nomini serbrono il silenzio durante 
qualelie tempo; dà uu tratto, scordaro, În capo 
al vialo sotto il quale imminavano, tn) lume 
elio veiiva loro incontro. 

— È ‘forse in altro fantasma?! — disse Ser- 
ia tratto dal suo fantasticare. 

— Voùgono.a corcarmi — rispose. Reudini 
(ou Inquistudine; — avranno travato che io 
impiogava molto tempo, e. forse crederamno 
‘oe non: abbin osato. compîre quanto ini liinno 
‘prescritto di fore. ‘Zio, vi ricordato della pro- 
nossa dettami 

— Va tranquillo — risposo  Serbinai | sorri- 
‘lendo; — sè m'interroglioranno: fctò fede del 
tuo valore, 

Burlatovi di me: inelié) vorreto, ma fra di 
oi, — soggiunte Felicò premurosamiento, — 
ainaizi aci non uno scherzo; non uns parola, 
[ve ne scongiuro! 

— Dinanzi a leil...,. 11 gioviuotto mon sa 
‘figare ancora — pensò; Serbiani, al quale în 
‘quel momento suo nipote, senza sua colpa; era 
diventato molto antipatico. — Esco l'in dun- 
‘quo animatiato... ta'con qual diritto -potreî 

rimprovararlo?. Alla sua età più che alla 
inia sono consesso tali pazzie. 

Tu questo frattempo il lume. cli'era stato 
Wisto În fondo al viale s'avricimava, cd a 
‘quella luce i nostri. due) interlocutori videro 
tn gruppo di persone che s'avamzava; verso di 
loro. Primo era un domestico colla lanterna, 
dietro di tuî veniva il colonnello. camminando 
[al passo militare è conservando r0gelarmento 
[lx distanza (come un ‘ufficiale di; pattuglia ea 
tenore dn* suoi soldati. Seguivalo la signora 
[Colombati, ‘avviluppota in uu inngo scialle che 
lla sì ‘ra graziosamento rialzato fin sovra il 
(capo, appoggiata al braccio del signor For- 
landi, il'gualo dalle sue frequonti © sonure 
Fisaite dimostrava essero l’anima dell'allogra 
comitiva. 

— Alto! Chi! va là?— gridò: il. colonnello 
[con vocs stentorea. quando î duo. gruppi fu 
rono abbastanza. vicini per potersi parlare. 

— Due fantanmi invece d'imo, — rispose Ser- 


inni prendendo, un'intonazione non mono for- 
midabilo. 


— Oh! non mi sbaglio: seî ta Sorbiani! — 
soggiunso Bonnecchi allorchè allo. Tuce dello 
(due lanterne riunite potà! ossorvaro i tratti 
(el nuovo ospite lie giungeva, 0 con un moto 


premuroso ;ué preso la mano, cho; scosso cor- 
Aialmento. 


Serbiani rese al colonnello la ‘stretta di 
‘mano amichevole, poi a'inchinò rispettosnimento 
‘ma în silenzio dinanzi alla signora Colombeti, 
(Glie riconoscondolo avova. arrossito  legger: 
mente; e finì collo, senmbiare: col signor For- 


fandi tin saluto, che fu molto frodlo da ambe 
lo parti. 


— Chi mai hi sarebbe aspettato il piseere 
d'abbracolarti questa sbra? — disse il. colon: 
‘nello prendendo il braccio (del suo sinito. — 
Ti credevo avoora in Francia. Spéro che 1 
tuoi viaggi ora saranno finiti. Gli è più d'un 
‘anno che fai il vagabondo; ma di: questo par- 
eremo in seguito: ora dobbiamo interrogare 
fl fantasma, Animo Felice, pronto all'appello! 


lso. n (Afan'tHe r0onder and glory of the 
universe). 

Im una serie di frmo, cho per insen- 
Wsibéli gradazioni collegano il padre degli 
‘antropomorfî coll’uomo moderno, Darwin 
erede impossibile poter mettere il dito 
‘sulla prima: creatura che meriti \il' nome 
‘ai uomo, è dire: Ecce homo! ; così come 
lovede indifferente il discutero so lo razzo 
Re 
certo che per gli evoluzionisti la disputa 
fra monogenisti © poligenisti è una ‘ste- 
rile fatica. Egll però sarebbe. più dispo» 
sto a chiamare lo razze umane. voro sot- 
tospeoie. 

Darwin non esita:a dire che. lo con- 
elusioni alle quali giunge nel suo lavoro, 
(saranno da taluni giudicato altoments ir. 
religiose, ma egli candidamente soggiunge 
(che colmi che lo aconsasse d'empiotà sa- 
rebbe costretto a dimostrargli perchè sia 
Îirreligloso spiegare. l'origine dell'uomo ds 
fina forma animale inferiore per via delle 
leggi di variazione: e di ‘elezione natu- 
ffalo, © non sia empio spiegare la nascita 
‘di un indiviàuo colle leggi dell’ordinaria. 
riproduzione. Fanto la nascita degli in- 
‘aividui, quanto ‘quella dilla. specie, egli 
‘dico, sono anelli di quella gran catena 





i fotti cho la nostra mente si rifuta di 
laccettaro come risultati del caso, j 








o portando, militarme 





famoso, chiosco. 


— Bravo! Bene, giovinotto! — selamò il 
— 610 aicuro| 


colonnello ridendo) con bonarintà: 
‘he ta re saresti envato con onore; 


— Sono pol queste le vera foglie del chio: 
060? — lchieso la signora. Colcmubuti' con tina! 


inoredulità. subernitrice. 


— Sigabra,.. ‘— mormorò Folico con aspotto 


d'ionio offeso, 


— Ebbeno, ci credo; non s'ofinda signor 


‘Raudini: — soggiuuse lo sriorino dotina; 
la scommiesi 
Ghe a provato) molta pata 





— Pan. — rispose il giovinotto)assal 
sconoertato; — la: non credo n quel che dice, 
— Lo credò, tanto più che în questo. mo. 
i isso /la signora Co-| 

foribati inesorabilo col' uo surdonica sorriso, 
nî cai 
volto aveva raggiunto la tiuta della veste da 

= do giuro signora. 
Gli A che 
pet toglisrmi il bianco) dit viso ho dovnto fre- 
‘garlo alginato.... ceco 1a cansa del'imio. ros- 
non) son 

no! chiodanò a ‘mio sio. 
Berbiani rispose con un maliziono segno di 
intelligenza allo «guardo: supilichosole indi- 
ndi col tono, s0- 
lonno;d'uu testimonio cho ieponga dinanzi a 








— Io lio arrossitol — 


csierà, elio indossa, 
‘i parola d'onore lci si $baglia.. 





sore... quanto ad aver pena... 
rien ‘un ragazzo. 





riszatogli da suo nipoto; q! 





“giudici 





— Per ronilero oulaggio alla verità — dis-|a 
s'ogli, — debbo dichiarare che Felice ha so- 

steziuto Goraggiosamento la sua parto di fun- 
pochi nomini (ella sa cta 
Avribbero d6ato accettato o. gadiignare, ina! 


taama. Credo ci 





similo' scommessa: 


— Poichè ll coraggio del. signor. Randini 
visio garantito da suo sio, dobbinmo ritenerto 
voro! como un articolo di felo — rispose, vi. 
vamente: la signora Colombati. — Il signor 
‘Sbrbiani:& troppo esperto in materia di valoro 


porolé la sua opinione non sia antorevole. 


Queste parolo'farono accentate. con tale e- 
‘spressione’d'ironia che un uomo, anche senza 
‘siero doi più suscettibili, doveva. scorgervi 
un'intenzione’ offosiva, ‘Invece di mostrarai 


punto da taî detti, Sorbiani sorrise 





— Tia ignora vuole: adularmi, — risposa 


egli con ‘una’ specie i‘ modestia; caricat 





io non posso. credero' che i suoi elogi sieno| 


sincori. Lungi dal vantarmi d'un'intrepi 


‘oroica, io confesso che allorché. scorsi. Felice] 
così atrannmento abbiglisto; fai sul punto di 


battere prudentemente la ritirata. 


— La lo avrà creduto un ladro, — disse 
ia signora Colombati, sottolineando queste pa- 
role. con uns straza affottazione, quasi colla] 
intenzione’ d'alludere a qualche circostanza 60- 
ribsciuta soltanto dall'uomo 3 cui lo rive: 


gove. 


— Nom tutti i giorni i ladri mi. mettono] 
paura, — rispose Serbiani accompagnando que-| 
‘sti otti con uno siguondo che cambiò in cat- 
tivo umore la disposizione. schernitrice della 
signora Colombati, polcliò invece di continuare 
talo dialogo, ella riprese il braccio del signor 
Forlandi, mettendosi a parlare con lui anfina-| 


tamente; 


‘Mezzanotte cra sonata allorchè la comitiva 
giunse fn casa; Il colonnello diedo tosto il so- 
‘ganlo del riposo, ‘accentendo il candeliere per 
ritirarsi nella propria camoro. Mentre tutti si 

vi 
vinò alla signora Colombati, cho trovnvasi 


apparecchiavano ad imiterlo, Serbiani 


presso il pianoforte per chiuderlo. 


— Signora, — le disse sottovose com tono 
‘ale traspariva una emozione ine 
volontaria: — sporo ch'ella avrà. abbastanza 
buona opiniono: di mo per credere che s0 s- 
‘vessi saputo d'incontraria presso suo. padre 
nou sarei venuto; se la mia presenza 10 è af- 
mo lo dico, 6 domani, 
prima ch'ella sia alzata, io sarò lungi di qui, 


sorio; nel 





fatto insopportabi 





Ti giovano Rautini cbbell: a quel! comando, 
e Ta mano alla sua 
fronte, presentò lo foglie, raccolta ‘intorno al 





Qutigto l'in vinta, mp. confessi 





















— Qui nonsono it com mia, ma ospite 
‘ineb'io, — risposo, Ia signora Colombati fred: 
damento, — o'non uso congelare nessuno iu 
casa di mio padre: sta a Jei il giudicare sulla 
converifenza della, sun izita: 

Ella poso termine a/qncsto dialogo ‘con in 
leggiero inchino: del énpo; e satatando; suo 
padro.cd i uo altri ospiti, uscì dnl salon; 
(Contini) 











1 Consoli italiani all'estero seggalano/ che 
{ nostri; connazionali sî sottoserivono por sorn- 
fab il iutiforenti per favorire 1 spedizione 

(uitifcy che la Società geogifica italiana 
nta por litmrentoro uoll'Aftica cquatorie: 

Oltro\ Ja coltessian Pix Mastai-Porretti, ni-| 
‘noto di Pio IX © oblata cl inomnstoro di Tor 
(de! Spec, la Giunta liquidatrice (di Roma 
lin iscritto fra lo: peasionito dol Governo! ai: 
‘cho suora, Gotatiza Bonuparto, principessa di 
Cituino a badlcisa tel moiiustero di Santa Ru- 
fina ui Rione Trnstevere. 


[+ DI fuosto monastero clio, occupa, rin'aron e- 


st 





‘sia fori tutta un'isola con anniossi 
ianlini la Ginuta ha proso possesso il giorno 
19 corrento, dopo aver inteso le solite prots-| 
ate.ila parte di smorv Costariza' Bonaparte. 

Î mbuastoro di Santa Rufina! è prossimo a 
tas Ajaii, dovo)vel 1867 gli guavi pontifici 
trncidirono l'eroica: Giulitta. ‘Tavani-Arquati, 

Tè monache francesi e aloni. proti. esteri 
Îisuno incominciato în Roma a. fare una quo: 

imomdati di Tolosa, 

Asicrirano ‘al Afonitore. dî: Bologna | che 
xiusignor Tesoriora, vescovo d'Imola, è stato 














formalmente invitato ad ‘abbandonare coll’ul- 
timo giorno del corrente mese il palazzo ve-] 


scovile da lui fin: qui illogalmente occupato. 


Garibatdi allo Acquo Traiano 





L'audata 





glosi. 

Lo Acquo Traiane crato antichissimi bagni | 
termali molto pregiati sotto i Romani. 

SI giorno 29 del prossimo agosto avrà Itogo | 
‘a Palermo il 19° Coigresso degli. scicnsiati 
italiani. 

Striva il Alovimento di Genova, d'oggi; 17: 

x Malgrado lo assiearazioni in contrario dei 
giornali oMciosi, possiamo garantire che il ri- 
Sultato dei primi ‘interrogatori fatti in Csp- 
padocis dal’ procuratore del Re, dai giudici e 
‘dai protori venti apposta da. Aquila, è sf 
vorevolo tanto ni guardiani del.principo Bar- 
berini, come ai carabinieri 0 ai soldati. 

Tl capo-squadra dei. guardaboschi del prin- 
cipo aveva dato ad intendere al brigudiere 
dei corabinierì cho i pastori armati stavano 
tendendo loro, uu ‘agguato. Quando; dunquo ln 
‘comitiva. della forza pubblica, ritornava, dalla 
‘montagna. dopo uvér sequestrato, tre. greggi 
interi, al passar d'una gola avmdo traveduto 
‘i pastori, credette all’agguato secon, la era 
stato detto, o scaricò lo suo armi ‘sul pastori 
inermi. n 





Leggesi nell'Opinione: 

Il ministro di pubblica istruzione; avver- 
tendo la grando decadenza del commersio ar- 
tistico di Roma 6 la convenienza di rendere 
‘questa capitale, ricca, di tauta gloriore tradi- 
‘ioni, il eontro del movimento astistico della 
‘nazione, diede o stodiare alla Giunta di bello 
arti, nello suo tomato- del 4 e 6 lnglio , al. 
‘cuni quositi per l'istituzione dî un'Esposizione 
permanonte în Roma; al qual fing propose 








alcuni locali, di cui egli può disporre. La 


Giunta approvò, pienamente il: pensiero del 
(ministro, © deslgnò la Commissione cho avrebbe 
dovuto studiare il progetto |, non solo, quanto 





‘al'luogo, ma quanto alla spesa'e al modo di! 






Civitavecchia lin. attirato in quella città] 
‘ni bon numerò di bagnanti, seguamente in-| 


sopporirvi ,, 6 quinto, alle’ disefpltne ; che do- 
[Yrebbero regolare. la, mostra ,. affinchè riesca 
'Teramento. proficua od ‘onorevole ullo arti. E 
‘letta Commissiono risultò composta. coma 
seguo : 
Carpegna conto! Guido, demmtato; | Ohssdo 
"ni Giusoppo, direttore. dell'Accutemia ‘spa-| 
‘gnioli di bello arti; Fiano:Ottoboni duca 
Marco, senatore; Lonopveu cav.. Giulio; di: 
rettoro dell'Accademia. francoso di bello arti; 
Maccari professore car. Cesaro, pittore; Mon: 
teverdò comm. prof. Giulio, scultore; Odescal 
chi principe! Baldassare, deputato; Prosperi 
prof. cav, Filipfo, direttore: dell'Istituto di 
hello arti di Rama; Spada (cav. Alessandro; 
[Vertunni cav. Achille, pittore ;_ \Volff comm: 
[Ewilio, presidenta dell'Accailemia di 3:-Tuca, 
Speriamo clio la Commissione, conluca pre- 
sto/@a tormino il suo layoro,, affini, | occor: 
rondo, sì possa. all’aportura del. Parlamento 
dar corso allo proposte: lio si repmterazmo ne- 
cotsario. 











SPAGNA. 

La Gaceta pubblica lo seguenti no 
teatro dolla guerra: 

Secondo (lo ultime. informazioni, 4 canlisti 
linnno invaso! soltanto la parto est: della pro- 
vincia di Huosoa, è se, come con molta pro- 
babilità si suppone, si intornano illa Gatalo- 
‘gna;; dovranno; in breve vedersi. ristretti nella 
‘zona settentrionale, dalla; quale non sarà di 
fioile, «© agiranno tutto le forze accumulate 
el centro, di finirla (col grosso dello tante 
valenziane, aragonesi. 6 catalano, obbligan- 
dolè a disperdersi, ovvoro ad internarsi jn 
Francia, 

‘Ad ogni modo si è reso loro' impossibile un 
pronto ritorno nel Maestrazzo, come i capi 
‘sarlisti speravano. 

—1 carlisti, comandati da. Dorregaray e 
Gamundi, passarono l'Ebro a Caspo e distrus- 
sero, i ponti di Aleandro, Sarinena e Tormillo; 
iucendiarono due treni di mercanzio, dopo di 
aver rubato di ese quanto n loro. pinceva. 
Tadi precipitarono nel. fame tina ventina di 
vagoni e tre- locomotive, sviando due altre lo- 
comotive © lncendiando In stazione e deposito 
di treni di Sarinena, Inoltre tolsero Je ruo- 
taio in altri punti di quella ferrovia e distras- 
aero i fl telegrafici. 

‘A Barbastro hanno chiesto. di contribuzione 
2 milioni el a Sarinena 18,000 soudi. 





dal 

















CORRIERE DEL MATTINO 


Leggoel nel Fanfulla: 
‘Abbiamo da Berlino che qualora, come| 


[sì spera e come è assai probabile , i me- 
‘dici non si oppongano al viaggio dell' 
peratore Guglielmo in Italia , Ja Maestà 
Sua sarà accompagnata dal cancelliere] 
principo di Bismarck e, dal maresolallo 
Moltke. 








Si aununzia che alla fino d'agosto il prin- 
‘tipo Umberto ai recherà n Palermo unitamente 
'aî ministri Minghetti, Finali e Bonghi per i- 


‘bauguraro l'Esporizione agraria. In quella 


'eiroostaniza. sl farauno grani festa, 

L'amministrazione dell patrimonio privato di 
[Ferdinando di Toscana, figlio dell'ex-granduca, 
‘nta per contrarre la vendita per due milioni 
di lire di vastissimo tenute con ampli stabili 
e fattorio a Fojano in val di Chiana, a Poppi 
0 a Castiglion della Pescaja. 

Questi estosissimi Intifondì, o quel cho se 
‘ne va bucinanio in Vaticano, sarammo; com- 
proti dai gesulti, cho li convertiranno in. so- 
ininariî © stuolo di educazione. 








Palermo, 16 luglio. — Nella notte del 15. 
‘una banda di circa otto briganti sequestrò 
presso Gangi il sacerdote Don Andrea Garra. 


Lo autorità. fanno lo più attive ricerche. 
Si credo clio si tratti delle bande. riumite 
‘del! Capraro, di De Pasquale 0 Rinaldi. 


La. Gazzetta militare italiana pubblico nno 
'anécchio degli ‘arresti. eooguiti dai ‘reali cara-| 
biniori duranta il'meso di maggio p.ip: 
Lo riassumismo como segue: 

Gli arrosti seguiti farono in \ totale 5621, 
le particolarmente da cinseuna' legione: Bari 
1184; Bologna, 901; Cagliari, 10; Catanzaro, 
540; Firenzo, 109; Milano, 320; Nnpolî (918; 
Plermo, 718; Roma, 850; Torino, 487; Ve 
ona, 968, 





La Liberte e gli altri ‘gli; bonopartisti 
farino lo Iustro di essero usciti vittoriosi & 
trionfanti dalla discossiono agitatisima di 
duoati ultimi giorni all'Assemblea di Versa-| 
(glia, © fagono ii rallograrsi perchè fu adot- 
tato, con diicreta maggioranza, l’ordino el 
giomo Baraghon, col quale si dice in-sostaniza 
(cho l'Assemilen, ha fado cha il Governo soprà 
far rispettaro le leggi contro le insidioso mac- 
Chinazioni de' bonnpartisti. 

So si volessi dar retta, allo doclamazioni di 
inci togli, la votazione dell'ordine del giorno 
Baraguon avrebbe per risaltato immediato: 
1° Lo sfssciamento della ‘coalisione repubbli- 
‘tana dol 25 febbraio; 2° La risurrezione della 
[maggioranza dol 24 febbraio; 8° Il trionfo dei 
conservatori; e quindi dei bonapartisti. 

TI pronto e completo compimento de'lavori 
costituzionali. proverà ben presto come sinno 
leggermente concepita questo illusioni ; 0 come 
viva tuttora e facciasi vie più forte quella 
‘maggioranza, del 25 febbraio che fondò la Re- 
pubblica. 

Ti voto di fiducia dato al Ministero devesi, 
iù cho altro, nila franca. dichiarazione del 
"ministro Duftare, il' quale impegnossi formal. 
mente Javanti all'Assemblea di tenor boni bone 
(gli occhi aperti sui tenebrosi raggiri doi vo- 
napartisti. 

‘Quanto al: contegno spiegato dall vice-presi- 
[lento del Consiglio, signor Buffet, in questa 
‘tircistanza, certo non fu tale. da meritarsi 
‘ina, piena spprovazione per parte dei liberali. 
[Invece di pigliarsela cogli intrighi faziosi dei 
bomnpartisti, egli prefori tener bordone, al 
|Roulier, rimmscitando 10 spettro rosso, è. rom- 
endo una lancia, con uno sfogo d’acrimonia 
‘affatto fuor di 1uogo, contro 1 radicali. 

“Era ben natorale cho una tale sfuriata pro: 
vocasso una risposta ‘non meno. violenta per 
parto: dol Gambetta, il quale; dopo d'avor date 
fante prove d'abilità. politica 6 di modera- 
zione, mal poter sopportare) che si attaccasse| 
fl suo partito mentre meno Îo si aspettava. 

Tanto il discorso dell Buffet, i quanto la ri- 
sposta giustamenta risentita; cal: diéde luogo, 
formano un incidente deplorabile della seduta | 
del’ 15: ma tutto lascia sperare che questo în- 
cidente non avrà gravi conseguenze d'aleuna| 
'@pecio: per Il definitivo consolilamento della 
Repubblica. 























DISPACCI: ELETTRICI PRIVATI 
SIRIA N Tagito Coil. 
In seguito allo ultime vittorie , moltis- 


‘simi carlisti si presentano dappertutto 
all’indulto, e molti capi ed ufficiali fanno 
'adesiono ‘al Governo di Don Alfonso, 
Molti altri passarono nel territorio fran- 
‘cese. Tutte le grandi città celebrarono 
con feste la vittoria delle truppe, 
Londra, 17 luglio, 
Il principe Umberto continma a visitare 
la città. Il Principe invitò giovedì a pranzo 
‘parecchi nobili italiani ed altri; Ricevette 
le visito dei duchi di Cambridge e di 
‘Peck, lord Derby, Gladstone, Beuyt, Mun-| 
stor, ‘il ‘generale ‘Bulow, ‘il'marchese di 
Korn, il conte Bsauciamp, gli incaricati 
ll'affari della Grecia © della Svezia ed 
‘altri personaggi. Dicesi che il Principe, 
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[Sofi ugcolta del “Nord della {Prazolas 










































































1100 ditri, 
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prima di partito dall'Inghilterra, visiterà 
i distretti mamifatturieri, © probabilmente 
l'Irlanda e la Scosiù: 
Bombay, 17 luglio. 
È arrivato jorsera il postale italiano 
India, Continuano a regnaro tempi coses- 
[sivamente cattivi. 





Madrid, 17 luglio. 

Le provincio di Castelon 3' Valenza sono 
completamente liberate dii carlisti. 

Campos a Joyellar. preparant uni movi» 
‘mento combinato nella Catalogna s/nel- 
l'Aragona. 

Monaco, 17 luglio 

Per ordine del'Re di Baviora, tuttii 
principi 0! lo prinvipesso si recarono. alla 
Stazione per salutare. l'imperatore. Gue 
ggliemo. 
Lo elezioni di Wirtzburso essendo rit 
scito complitamento favorevoli ai liberali, 
credlesi di 
collegi 














ranno favorevoli ai liberali . 

Costantinopoli; 17 tuplio. 
Il Faro del Bosforo anninzia che il 
(granvisir. prese l'iniziativa i ridurre gli 
Stipendi degl' impiegati amperfori dello 
Stato; e no diede l'esempio, riducendo il 
proprio stipendio du 2500 lire. mensili # 
1500. 














Parigi, 17 luglio. 
Mac-Malion ricovette il Nunzio, il quale 
gli conseguò la lettera del Papa, che/lo 
ringrazia per lo felicitazioni. dell'annlf 
versarlo, 

La Commissione incaricata di esami. 
nare la proposta di proroga dell'Assom- 
blea è composta di' novo favorevoli 0) sei 
(contrari. 

Credesi che l'Assemblea, ‘in conformità 
Al parore dell Governo,  fssorà in ricon: 
Vocazione al novembre, per non pregio: 
dicare la questione dello scioglimento; 

Firenze, 17 luglio: 

La Corto di Cassazione ‘ha annulinto 
la sentenza delle Assise di Roma contro 
[gl’internazionalisti; e rinviò la causa alla 
[Corto d'Asalso del Circolo straordinario di 

ma, 





CRONACA NERA 
a 


L'incendio nocennato nella ‘cronaca. di vo- 
‘herli ‘scorso uyvanné nella cascina al! cav. 
Bosco di Rufino, nel territorio di Piobesi, a- 
bitata dall'afittàimolo Gariglio. 

3 Sugo si eviluppora in ua. tettoia adi 
ento alla casn colonica, sotto cui starano ae: 
Catastati molti covoni di frumento. 

Il prouto accorrere dei pompiori dit Cari- 

iano, dei carabinieri zeall © del contadivi 

[el Juogo won valse ad impedire che le fiammo 

Ai propagassero al vicino fabbricato, dimodo: 
(chè il'diono patito dal' Gariglio, che ‘non: è 
Sesicurato; ascendo! aL. 4000 citca, fra. pa- 
gli; frumento ed atrizi murali uc 
quello del propristario to, che è 
Sicario, E, 2000 cia. 

— Andstevi a filare del questuanti! 

Tori mattina lo guartio di Pabblica Sic 
rezza arrestatono, sulla. pubblica via, nn mene 
(Bicante di Lucca, certo. P. G., storpio ‘d'un 
braccio, perchè soduto triouifalmente sopra, un 
[arro tirato da un) cavallo e guidato da un 
ragazzo dodicenne, chiedeva. l'elemosina ‘al 

suono di un organetto. 

‘Perdulsito sulla. persona, venni trovato pos- 
esordi mn foglio di ia dll Quostaa dit 
lano, col quale gli s'inziungeve di rimpatriare 
el termine più bore possibi; ma l'onetco mei 
'dicante; pensò eno o comuni e comuni 
‘è veniraene a Torino. Nel carro furono trovati 
‘fentemeno che cinque sacchetti. del peso di 
80/4100 chilogr. tutti pieni di soldi. 


Ciniso Grossene parente, 




















CEDOLE: PERDUTE. 

Questa mano da vis: Gioberti, n° 3 %io, al 
(Calo degli Artisti nella stessa’ via , votmero 
(smarrito duo endolo nominativo, unitamente a 
[E 95 in biglietti di banca. 

‘Una dello suddetta cedolo porta il n° 66,545 
diga di Feudo nome di Edoardo Fa 
Pre; l'altra il n° 06046, di Lu 65 di rendita, 
A nome di Emilio Favre: uu 

Chi ‘avesso trovato lo suddetto. codolo è pre- 
[gato di tecapitorio alla segretoria del nobiro 





‘giornate; 
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prime crociata, opera 
tti dI Diasolo certe, SAN 


Batkio (ore 8.172) — La Compa 
LA Ilapa Gi oporatto comiche 
ui dott. Senlvioa rappresentara: 





Orfeo all'inferno, opuratta 
‘Amodao (0 
mission G0 
resonti 





La notte dei morti în Firenze, 


Girco Mana (ore 5.119) — 


‘Arai madiea Compagnia 








'alrutta da Ecanoll api 
L'origine del carmona 
Gre mita. 





‘Sconto SEDOLE (upon!) 


Soatesta: 1° sciato 

Ae laglio 1576. 
‘Antiofpasioni sulle Pol 

Monia Pieri di Torino ed al 


19) — La drm 
ola feruento Romi | 


(Gre 8112) T Lopibordi 











AUBERT Costruttore a Parigi 
Via Olaulio Vellofaue, N. 4. 
MACCHINE A VAPORE VERTICALI] 
concaldalo senza pericolo di scoppio 


A cb he ni enon per Lu niet 
iL si sò 










‘open tl 
fia tegnai 


ind 
lo: Sfoosiuasshine pr 
Salite Mio giore. 
Macchia Ammertat e 
dai colica Hol leo 
Sa camini poeta, 


per balia 
A. BRAUMI e ©. 

via San Massimo, N. 49, Torino. 

saltare aaza 

“ne 














Incanto volontario 


Non avendo avuto Inogo nel giorno 30/ora scorso giugno 


2 del [Ia vendita della grandiosa, Villa Bramnfarina , posta! 


Monte Picci di Torino eiooo, *|sal territorio di Smtuzzo , stradule di Pagno , in amenis- 

DANUA PRESTITI, |sima e salubersima posizione, di ettari 96, 80, con'elegante 
vin Gilczzo, N.5, p'terrono. [SÌ architettonica Palazzina civile. mobigliata,, contenente 
10 oa 





DI UN SOCIO 


ben disposte Camere ed un vastissimo Satone, Cappella gen: 
tilizis , Bibliotena,, Giardino inglese, Fabbricato rurale ed 


Ricerca: DI porca atspor |altra Casa civile e rustica , venne fissato un. nuovo incanto! 


ino 





n di circa 50 mil 
Tagran 


diro una Fabbrica, 


‘per [sul prezzo ridotto a L. 70 mila pel giorno 24 laglio 1875, 


Anerancando Îll capitale su|alle ore 10 di mattina, in TORINO, nello Studio dol Notaio 
eni stabili con Intoressinon|Collegiato Ca. ZERBOGLIO, casa Geiasor, Piazza S. Carlo, 


‘minori dell’ 8 per cento. 
Diricara al 








PIANOFORTI 


per VENDITA e NOLO 


‘a prezzi modoratiasimi. 


Via Santa Teresa ; 13, p. I° 


66 





GIAVENO 


‘peri Ta stagione estiva 


Da affittare Alloggio di 8 
to 


Camere ; Porti: 


ixoor DEVECORI |N::2. 
orologiere, Piazza) 8. Carlo; 2. 





288 


Continuazione dell'incanto 
delle Merci, Macchine ed utensili, caduti nel fallimento delli 
(Fratelli ROCCO, Pompisti e Macchinisti in Torino, via Urto 
‘Botanico, Ni 24, 
Lunedì 19 corrente luglio e nei giorni successivi , dalle 
‘ore 9 di mattina al mezzodì, e dalle 3 alle 6 pomeridiane. 
[709 ‘Notaio Carlo Gagna, cet. giur. 


AVVISO AI PROPRIETARI 



















gii Tappezzerie in Carta 





‘Al primo Ottobre 


‘Anioggio, elvilo di sedici 
camere, divizibilo in due, 


‘al secondo) piano; 


‘Altro al terzo piano di otto| 


‘camere: 


A VERO META' COSTO 
Franchetti Padre è Figlio 
via Lagrange, N. 1, presso S. Filippo 
ULTIMI DUE MESI 


qpzS Principe Tommano, N. 17 [della Liquidazione Specialità Tappezzerie fine estere 





Da vendere 


VIGNA con CASA, compa: 
jembri! con mobili 





(n 8 





Causa in ferro e Parapetto con Oristalli 
'oscasicio) presso 1 medesimi. 786 








Ciascnno dere averlo con sè 


sd stre di campana. | T’Elisire Vegetale Svizzero 


viva, e cai 
sol Colli ‘di Sa 






‘Aventino, 





‘della emperfiolo di ottiri 2 
‘vi ‘are 0, con more al pagamento, 

Per le relative ‘cogalzioni; rivol- 
gersi in Ivrea al sig. Pogno|casi di mal di atom 


TA del Dott. Chimico J. CHAUTEN 
DI GINEVRA 
pil possente a cordiale rimedio conosciuto: nicato l'egusglin nei 
coliche, grippo, 
la, fobbri Intermittenti, co. 
ora, mal di mare, ferita, mal di' costa; raffraddori, ecc. 











lecnvalaioni, apilessia (malonduco),.paral 





OROLOGIERIA. | eREzzo DI crascuN FLACONE GON ISTRUZIONE 





IFr. 2,15 in oro od argento, 0 2,50 in corta, 


i folo:come | \ Deposito esclusivo per Ja vendita all'ingrosso el al dettagli 
Regolatori 3 pendolo come] ! Deposito esclusivo l'ing 1 dettaglio 


‘variano un minato nell'aono, 





presso la Casa Commerciale, via Borgo Nuovo, 52, 





I. 2000. diretta da @. B. ARLERI. 
G. FULOMERIS | |Sconto al rivenditori, — Spedizione in ogni città d'Italia, 
via Po, N20. 689 Porto a carloo del committente. ma 
NEGOZIO e FABBRICA 


di mobili. 


‘Amsortiziento di mobili a di tap- 
zzare in_ognì” gaoero; 
‘rio Accademia Alber. 








Bigliardo sesue'ta vendere. 
Dlsigers al Bigllardo a) cortile 
sal Ca6 Loodra, via Po, Torio 







si 





LA PLEBE 


VITTORIO. BERSEZIO 


Quattro volumi in quarto grande a ‘due colonne, 
contenenti la materia di sedici volumi Charpentier 


Casa civile da vendere £ 
entro Barriera di Ni 3 N. 114, 





atta a Villoggiatura come per Iadustria, di clca 20 Cs | 
are, Terni; Rimeto, Gondor, due Coni o dae attig | 
albo — Vasta ‘larilo Ino cito da alto muro 

'Reapl ii © diettamento dal proprietario sig. Gh eno; 
stabilimento goneralo di copertoni Impenttrabili ps 
CREA stati 
























ROMANZO SOCIALE 





Dire 8 SO. 
apedisca franca contro vaglia postale) 

















Moscoliore Brevettato 


G. E. ANDRE 
SUCCESSO IMMENSO, 


Ingoguoro apparscchio che atutra lo momhn e.lo 
rex io solo; n uo looila nuoto 
ibiraziG coimplatamiente dalla 

nola di questi Fosetti. 
DIEREDA, 115 ANDRE svendo dal n. Gerano fa priva- 
‘tiva. por la fabbricazione (di questi appiaruschi, la 














Il qualusque formia o dimensione; {contra ffattori e apeceintori di Moscolleri 


che non portino In marea di fabbrica 
Rappresentanti gesorall) per l' Talia; A. racht 0 Gu via Sio 
Massimo, 40, ‘Torino. 


Dencaitari ti TORINO: Garlo Manfredi: Hatd Mullon 0 0. 
Mentasti; P. Rembosio e C.; G. Miglio; Tavasi; Moglia, 


IL MONDO 


COMPAGNIA ANONIMA 


di Assicurazioni a Premi fsi contro Incendio e sula Vita 


‘Autorizzata con Reale Decreto del 20 aprile 1855. 




















Capitalo Socialo DIEOX MILIONI di Liro 





‘PROPRIETA DELLA COMPAGNIA 
Immobile nella via Quattro Settembro n Parigi It, L. 2,4941704 14 
Isstnobile nella wia della Bora a Parigi . « » n 882,040 81 
Assicurazioni in caso di vita — Assicurazioni in caso di morte: 
Assicurazioni! mista - Contro-Assicurazione: 
Rendîto vitalizio immediato © differite. 
(ASSICURAZIONI PER GARANZIA DI CREDITI 

















VANTAGGI OFFERTI AGLI ASSICURATI 
Parteolpazione nl 50% dèl beneffsi pagabili annualmente. 





Prospetti gratuiti © schiarimenti tutti è giorni 
IN TORINO 
ALTA DISEZIONE DEL PIEMONTE 
ria Gspedalo, N. 4 3ir, 1' piano. 888 















Farmacia TARICCO, Piazza S. Carlo, Torino { 


PRODOTTI BISMUTO-MAGNESIACI 


alea:/Pastiglio, Polveri, Gioscolatti\B-ML, tocicodigestiri, 
stomatici, antinortosi; lutto le celebrità medicho haono copia: 
crato,un\vato di: fucla ‘a querte pirezioni preparazioni peri loro 
licontestabili fotti, nel vincere o guarive racicalmente tutto le alfe- 









Da vendere in Brandizzo Casa di Csmpsena; di 


‘node fa costruzione, 
‘0a 29 tavole di Giardino ciutato yonolito di frati, è pergolati di 
Rcelta qualità d'uva, dall'importagta di ottomila lire, 


Da vendere in Druant ff 
'quultro’ Appartamenti, dit) Cantino innata an 
uil Tubi coerente! (i Navigilo, dol'importanza di 21 
a rosso. Borgo Sim: Dotto, 
Da: vendere al Martinetto tres iL Pon Si Tono, 
‘inni, bercible! pi qualiigio onifilo. quot rea d'acqua. Neraose da 
Cinque a dot canali dell'importasee di 60 /palin lire: 
Miniera aurifera cd argentifora, li Valli 
Atantca (OM) conan di Stacobia 
i Galletti di miatlo i 
b'icoroio dello. soorto ame: Milino e Generare to e 
Cerca. Gi ua Socio  cipise ln costsbiltà commorbiala 0 cer: 
Ricerca. Sssondenza frinesto, con. sivnuo p'sei mila is di beni: 
flo per Ampia prediche lodusteia giù in tività; 
Dirigersi sll'Agonzia Vommitastoi 
Mugeri, vin san Fraucesco d'anstsi, necanto 
BI N.Z6. 







































| AGENZIA AGRARIA SUBALPINA 


Il ENRICO PBARBERO 
Torino — via Bogino, N. 2 — Torino 
CON'ASSORTINENTO COMPLETO 


i di Oggetti lativi alla Viticoltura: od all'Erologia 


‘81 spedisvo GRATIS Îl Catalogo a richicsta, 













SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Gircoserîzioni giudiziario delle Corti ‘d'Appello 
DI TORINO E DI CASALE 





PROVINCIA DI TORINO (6 Luglio 1578); 


Citazione. — Ad 
Giorgio Pittarelli, residenta in To: 
rino, vino Îl'algnior marchesa 0 





GIS iii 
TI pol cime DI ASS Aa o GITE 
i 
CI Sola nti 
Oo 

Re DE 














ld, QUAI pre 
ident della Deputizione: Gongor= 
Jo per In costruzione del. ponte 

























sioni spamadiche dl ventricolo è dl gare, quali peo le dif 
anti: Ja mancanza di appatito, iL an 
setvani al cnpo, ecc. — La setole grande Ls di 
‘Sciroppo depurativo di Salsmpariglia, quale rigan 
tore del maguî. 11010 © in bottiglie, 
Le Pillole di Snluaparigila Jodurata L: 5 0 2 50 csila 
relativa ietraziono, Il 
Deposito Farmneia Centrale, via Roma. 











SIROPPO E PASTA D'ELICINA 


di B,' GHO, ll pritvo che abba litrodotto in falla IL prostoro 

i speciali dalla Elice della Vigea 

ibi nol lo moalattio i 

'bronebiti acta 

sosvaleiva, L'omarel a 
cinici ‘guato lo rando di 


'Boccotto da L. 3 c 8 — Sentole da L, 2/25 0.1 25, 


Presso la Farmacia VACCARINO già GHIO, 
Via Santa Marla, N, 3, Torino, e Deposito 
1608 farmacia TARICCO. 
























ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


Autorizzato dn Prancia, in auatria, nel Belgio ed in Riario. — 


fl ntmero del depurtivi è cogsidorerolo; ma (ra qu 
FEOTEUR ha sembro ccovaato Îl primo rango, 
otoria o avrarata da quat in scolo 
fn composizione eschalvamento eegetale; Îì Rob, sora 
dalla rina dal dottore Giraidean de Suint.Gervatà 
le alezioni eulasse, gli fncomodl provanieati 
‘nono a degli umori, Qaetto Rob è sopratutto raecomandn 
fo tialattio segreto recenti ovetto, 
Come depurativo potente; distrugge gli accidesti cagionati dal imer-| 
0 gd ft la natura a ataraaaa, some pare el edo, quando 
"no ha troppo proco 
Depcalto generala del Rob Boyvanx-Lafteteor dal Dott, 
Giraudent do Satnt-Gervale, 15, reo Richer 
D. 8) è alfano Bona, Crui 





i li ROB di 




























Con autorizzazione della Corto d'Appello 7 cadente meso 
[il sottoscritto ritiene i minutari del fa 


NOTAIO CAV. LORENZO BONAGOSSA. 


29 giugno 1875. 
Notaio CERALE 
708 Torin i 


Avviso agli industriali. 
Per lire 30 mila. Da vendere in Torino, Borgata 
|Lucento, Fabbricato di 82 vani, circondato da are 39 (tav. 
103) di terreno ad orto con attigua roggia utilizzabile per| 
forza motrice. 

Recapito al Geometra MAURY OLDERICO, via Carmine, 
IN. 1, piano secondo, 7187] 








Collegio-Convitto S. Carlo presso Giriò. 


11 Gollegio-Couvltto porto sa di' na altipiano , a. vasti [minuil; dalla 
stazione ferroviaria di Gira, segrogato da ogol' rumore che tanto di. 
turba il regie delia disciplina o dello stadio; godazie ottima salubrità 
lolira, offro at padri di fimigila ua luogo adatto eslear pal loro ‘ig. 

‘Aperto da pochi ann, al distinse sempre. per l'Istrazione ed educa» 
l00o ivi ompariita, por gli ottimi risultati cho diedero qui giovani, 
(cho terchinati | loro studi eatraroso. nalle pubbliche Souole Liceali 

900 che quelli che per moilvi di famiglia li dovettero co 
Iintegnamooto è! \mparilto da agregi. Professori, ed’ a 
del programmi goveraativi. 

Oltre le) Scuole Giusaslali, Tanicho ed' Elementari, si aprirà en 
[Corso apeciale preparatorio agli Tititutl Militari @ soguatamanto per 
(quelli di Milano è Napoli. 

11 Collegio rimano pure aperto nlle vacatze sctannali, Per maggiori 
[pianeti noe al'ezrogio Pietre cor Di G. Souitatno, 








Dora, che del sig. Duc 
pa Lactardo, fu GotA: 
SatG Al eigoor Chiampo” Giusepj 
Loranzo, Fosidento a Ghamkiry, 





ooo Levi previa usi 
(cause, vedorai condenmare al pags- 
Festa h favore dell'osianto Mella 
Homma di e. 4000. 

























aoteaza: een dalla Qorto d'appello 
Citazione, — Sull'istanza_ dol |dl ‘Torino in data 21 giagoo' bite 
"izuor: Gosal Francesco, mo, colla quala si confermo la ne: 
Carmagnola, "i tenza 21 dicombre 1600. del triti 
yavinl Anton Hol ale otvile dA iL 
È Toriae, ora a_Lioto, a compa: |tvusc Uhiampo ammiettaro fr i ore: 





ine do via sommaria. 
pomerid. delli 0 pros 





Si pid aio Go 
cat | iper et 

Li Roia: pe tetra ‘nto _Babagte aller ch 
Hat, plinto, sof ager nta atea ca 
Gion atene Sca apt esatto i 
mento la favor i capitali lira | oorpo di casa, situati "ri 
14,200 ed interessi dal! 17 febbraio | Berto Vaadi l'Sroprieià delli 
MSG alle a de dirt dì |bdP, Gai vare 
RE n ae HO dda di 

Notitcanza, —— A8 fois 






































(0 Bondo primo 
[de ;. Pnolo Bocand negoriante luglio 1875: i 

sidtenta a Lione, ni ottico a sig. 

fagag. Guntaro  Degprae restdeute ||-_ (D3t Conts Caron, N 100) 





PROVINOIA DI TORINO — (17 Luglio 1575) 
Aumento di sesto seadente Îl |, Incanto alla ore.10/aotlm: del 








20 copreoto avanti il {ribuaaio ci-|giormo SD lngilo 1025 in na 
vile di Sasa, nl prezzo, di_L; 670 |della Direzione dell'Ofioita dover 
bol cumpo ia terzitorio di Giavano, [nativa della Garte-valori di Torino, 
regione Tratto, di are 16.90, stato | per Ja somministrazione di 11,000 
nd istanza di Vittorio Impiror nu-|miriugramm di legna rotere; noce, 

tato | pregiudicio delli Ghia-|olmo; leggio ed acero, 0° di' 1000 
brandoGarlo. debitore principala, |miriagramzni di fasci 
 Ropa-Chrdinal Gontantino, terzo | rorradersi sotto (Jose 
possessore. 




























ora del 
(Dal Con 


Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIRMONTESE 


Parigi, (sora) luglio 16° 17 
Marine 8 marcho pel corrente (*) . Fr. 6150 62.50 


» = paragosto. . . n 69— 6275 
» »  Dold'mesi da sottom, = Gé — 6475 
» * pai 4meti da novem n 60— 60— 
xuieemrA Ssocarino disp, entrepot88.%/, n 57 — 57.50 
è » U 6. » 6= 6195 


= blant0 8 +... » 69— 6925 
«raffinato scolto . > nl 107- 
Liverpool, 17 luglio ((#cra) 
Casoni — Venlito generali Balle 16000, di cni per la 
speculazione 2000, e por ln consumazione 4000; 
Maroato calma-soitenuto. 
Importazione della giornata 5000. 
Havre, 17 luglio (sora) 





Cotoni — Vendute Balle 200. 
Moroaia calmo — Compratori riservati, 
» — Loislana per ottobre Fr. 90° — 
'Omffò — Vendnti Sacchi 2100. 
Merotto fermi 
» — Capitania . .. . , Fr Mo Colin 
» — HaiiJérimie . .., n100— -_- 
* — Santosnonlsvati aJponsegn. n 10î — —— 
ifarsiglia, 17 luglio (sora) 
— Importazione Rit 49311, 
Vandito = 189180, 
Mercato attivo, 
() Questo prazzo si intende per 159 chilog., tala pertati 











Trume: 





Forio, Sip, So Favale 0 Gomsps 





